
 
 
 

 
A tutto il popolo della Diocesi di San Miniato.  

 
 
 

Oggetto: nomine e riforme in diocesi 
26 luglio 2026 

 
 
Nel cammino della nostra comunità diocesana periodicamente si rinnova l’esigenza di rivedere gli 
incarichi dei nostri presbiteri e l’assetto dei servizi diocesani, per le nuove circostanze che via via si 
creano e per cercare di rispondere meglio possibile alle necessità del popolo di Dio.  
 
Quest’anno si è concluso il Cammino Sinodale della Chiesa Italiana, che nel documento “Lievito di 
pace e di speranza” ha indicato su quali strada camminare in questo tempo.  
Riguardo ad esso, noi Vescovi in assemblea generale abbiamo sottolineato le priorità nel realizzarlo, 
indicate nel testo: “Radicati e costruiti in Cristo. Linee di orientamento per l’attuazione del 
Documento di sintesi del Cammino sinodale.  
Nella mia prima Lettera pastorale: “«Io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,5). Un popolo in cammino 
per la gloria di Cristo”, ho indicato un tema fondamentale di questo momento storico: quello della 
comunità, da vivere e costruire in ogni aspetto della nostra realtà di Chiesa.  
 
Nel Consiglio Pastorale Diocesano e nel Consiglio Presbiterale abbiamo riflettuto nei mesi scorsi su 
come rinnovare alcuni aspetti della vita della nostra diocesi, in particolare la formazione, l’assetto 
delle Parrocchie e delle Unità pastorali e i Consigli Pastorali. Siamo anche giunti ad alcune 
indicazioni concrete. 
 
1. In primo luogo si è visto opportuno iniziare il processo di «fusione» di alcune parrocchie della 
diocesi, quelle che di fatto già camminano insieme da tempo. Per aiutare a capire: le parrocchie della 
diocesi sono (amministrativamente) 91, ma i parroci che le guidano sono 42.  
In alcuni casi individuati sembra già opportuno, secondo il parere del Consiglio Pastorale Diocesano 
e del Consiglio Presbiterale, procedere all’unificazione amministrativa, in modo da semplificare la 
gestione e crescere in una visione di parrocchia come “comunità di comunità” (vedi: Lettera pastorale, 
p. 10). Ogni comunità parrocchiale coinvolta in questo processo sarà informata e coinvolta.   
 
2. Si è anche vista, attraverso un questionario del Consiglio Pastorale Diocesano, la situazione dei 
Consigli Pastorali parrocchiali (o di unità pastorale), notando molte differenze: in molti casi è un 
ambito importante per la corresponsabilità della guida della parrocchia, ma in alcuni casi (pochi grazie 
a Dio) ancora non c’è, o è “dormiente” (non si riunisce mai). In altri casi (anche questi pochi) sembra 
un po’ formale, sia per le poche riunioni (due o tre all’anno), sia per la mancanza di riflessione sui 
passi e le scelte da fare nella comunità.  
Nella lettera pastorale ho scritto: «Non ha senso che un Consiglio Pastorale si riunisca due o tre volte 
l’anno o che abbia a tema solo l’organizzazione di eventi o le comunicazioni del parroco. Deve 
diventare sempre più uno spazio in cui si mette a tema la conoscenza della realtà concreta della 
parrocchia e si cercano insieme le forme per rendere missionario ogni gesto della comunità 
parrocchiale, cercando insieme come annunciare a tutti. Dove non ci fosse, o fosse lo stesso da molti 
anni, dispongo che si provveda entro ottobre 2026 a formarlo o rinnovarlo».  
Ricordo a tutti questo impegno.  
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3. La riforma degli uffici diocesani. Dopo lunga gestazione, arriviamo adesso alla riformulazione 
degli uffici diocesani, che hanno una funzione di servizio alla vita della comunità diocesana. Per 
questo, anche il loro nome cambia: non più “ufficio”, ma “servizio”. 
Avrei voluto già comunicare anche tutti i nomi dei responsabili di ogni servizio, ma lo farò al più 
presto.  
Per ora indico (vedi schema allegato) la revisione dei servizi, suddivisi in quattro ambiti:  

- Ambito della Liturgia e Sacramenti;  
- Ambito dell’Evangelizzazione e Formazione;  
- Ambito della Carità e Mondialità;  
- Ambito dell’Amministrazione.  

Ognuno di questi ambiti avrà un Referente diocesano, che curerà la sinodalità nello svolgimento dei 
servizi diocesani, collaborando attivamente alla missione del Vescovo e alle responsabilità dei parroci 
e dei laici.  
 
4. Nomine nelle parrocchie. Comunico i cambiamenti, che saranno effettivi da ottobre 2026. 
Ringrazio i sacerdoti coinvolti che hanno mostrato tutti una grande disponibilità, conoscendo il 
sacrificio che spesso questa disponibilità comporta.  
Chiediamo tutti al Signore che ci aiuti a vivere con fede queste decisioni che non prendo a cuor 
leggero 
Sottolineo che l’unica ragione di questi avvicendamenti è cercare il bene delle comunità, in un 
orizzonte diocesano, e mi permetto di sottolineare la grave difficoltà in cui siamo riguardo al numero 
dei sacerdoti.  
Grazie a Dio, dopo sette anni senza vocazioni, due giovani inizieranno il cammino di preparazione al 
sacerdozio.  
 
Don Simone Meini lascia la Parrocchia di Santa Maria in Valdegola (Balconevisi, Corazzano, La 
Serra, Moriolo) per diventare parroco di Santo Stefano Protomartire a Ponte a Elsa (Bastia), Santi 
Filippo e Giacomo Apostoli a Ponte a Elsa (Pino), San Bartolomeo Apostolo a Brusciana, San 
Michele Arcangelo a Pianezzoli. 
 
Padre Tiziano Molteni, Betharramita, lascia le parrocchie di Santo Stefano Protomartire a Ponte a 
Elsa (Bastia), Santi Filippo e Giacomo Apostoli a Ponte a Elsa (Pino), San Bartolomeo Apostolo a 
Brusciana, San Michele Arcangelo a Pianezzoli per assumere l’incarico di parroco di San Donato 
Vescovo e Martire a Isola e San Michele Arcangelo a Roffia, succedendo a Padre Albino De Giobbi, 
parroco emerito. 
 
Don Alfonso Marchitto lascia l’incarico di Collaboratore della parrocchia dei Santi Martino e 
Stefano a San Miniato Basso per assumere l’incarico di Parroco di Santa Maria in Valdegola 
(Balconevisi, Corazzano, La Serra, Moriolo). 
 
Don Massimo Meini lascia l’incarico di viceparroco dell’Unità pastorale di Santa Maria a Monte 
(parrocchie di San Giovanni Evangelista a Santa Maria a Monte, Santi Giuseppe e Anna a San Donato, 
Santi Iacopo e Giorgio a Montecalvoli) per assumere l’incarico di Collaboratore della parrocchia dei 
Santi Martino e Stefano a San Miniato Basso. 
 
Don Patrice Nizeye Zimulinda lascia l’incarico di viceparroco dell’Unità pastorale di Santa Maria 
a Monte (parrocchie di San Giovanni Evangelista a Santa Maria a Monte, Santi Giuseppe e Anna a 
San Donato, Santi Iacopo e Giorgio a Montecalvoli) per assumere l’incarico di Collaboratore nelle 
parrocchie di San Miniato affidate a don Francesco Zucchelli (Santa Maria Assunta e San Genesio 
Martire, Santissima Annunziata e San Domenico, Santi Michele e Stefano, Santa Caterina Vergine e 
Martire, San Lorenzo a Nocicchio, Santi Ippolito e Cassiano a Marzana, Santa Lucia Vergine e 
Martire a Calenzano, San Michele Arcangelo a Montorzo, San Pietro Apostolo alle Fonti – La Scala). 
 



Don Alvaro Flores Dinarte e don Noel Liriano Beato, sacerdoti della diocesi di Firenze, entrano 
in diocesi nell’ambito di un accordo di “Cooperazione tra diocesi italiane dei presbiteri diocesani” e 
assumono ambedue l’incarico di Viceparroci dell’Unità pastorale di Santa Maria a Monte (parrocchie 
di San Giovanni Evangelista a Santa Maria a Monte, Santi Giuseppe e Anna a San Donato, Santi 
Iacopo e Giorgio a Montecalvoli) e di Presbiteri incaricati dal Vescovo per la cura delle Comunità 
del Cammino Neocatecumenale presenti in Diocesi, in collaborazione e coordinamento con i parroci 
delle parrocchie in cui le suddette comunità sono presenti.  
Sottolineo questo dono che ci viene fatto dall’arcidiocesi di Firenze.  
Infatti, avevo avanzato al Fondatore del Cammino Neocatecumenale, Kiko Argüello, la richiesta di 
due sacerdoti che potessero accompagnare le comunità neocatecumenali in diocesi, in appoggio ai 
parroci delle parrocchie cui si trovano, e che potessero anche, nel loro spirito missionario, essere 
viceparroci nelle nostre comunità parrocchiali. Egli, a sua volta, si è rivolto all’Arcivescovo di Firenze 
considerando adeguato che si trattasse di due sacerdoti formati nella sezione Redemptoris Mater del 
seminario fiorentino. Monsignor Gherardo Gambelli ha accettato la richiesta e disposto questo 
“prestito” di due sacerdoti giovani, che si sono resi immediatamente disponibili, e che diventano così 
parte del nostro presbiterio. Si tratta di un grande segno di comunione e di speranza. 
 
Infine, alcuni sacerdoti che hanno lasciato le nostre comunità nell’anno pastorale trascorso: 
 
Come tutti sappiamo, da settembre 2025 don Marco Billeri è stato nominato da Papa Leone XIV suo 
secondo segretario particolare, e nei mesi scorsi il Papa lo ha anche nominato Monsignore. Per la 
nostra diocesi è una grande gioia e un segno di vicinanza del Santo Padre. 
 
Padre Gianluigi Poiré, per nove anni in servizio a Ponte a Elsa (Pino), a novembre scorso ha chiesto 
ai superiori del suo Ordine Francescano Conventuale di rientrare nella comunità ed è entrato a far 
parte del Convento di San Tommaso a Montedinove (AP) nelle Marche. 
 
A dicembre 2025, don Luca Camarlinghi ha chiesto di lasciare il servizio attivo come viceparroco 
e di sospendere la vita pastorale, per motivi personali. Accompagniamolo nella preghiera.  
 
Inoltre, due sacerdoti stranieri che sono stati ospiti in diocesi: 
 
Don Simeon Rwasa, dopo alcuni anni di servizio in diocesi, a giugno è rientrato nella sua diocesi di 
Muyinga (Burundi).  
 
Don Nicolas Rakotoarisoa, finora amatissimo collaboratore presso la parrocchia di San Giovanni 
Battista a Fucecchio è rientrato, nei giorni scorsi, nella sua diocesi di Sandrandahy (Madagascar).  
 
Ad essi grazie per il servizio svolto e l’augurio che l’esperienza vissuta possa contribuire alla loro 
formazione come sacerdoti.  
 
Affidiamo insieme al Signore il cammino del prossimo anno pastorale, che inizieremo insieme 
Domenica 11 ottobre nel pomeriggio con il Mandato agli animatori pastorali in Cattedrale, per 
costruire, con l’aiuto del Signore, la sua Chiesa, crescendo nella comunione e nella coscienza di essere 
in missione, perché tutti scoprano e vivano l’amore del Signore.  
 
Vi benedico. 
 

 
 

 
+ Giovanni Paccosi 
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AMBITO DELLA CARITÀ E DELLA 
MONDIALITÀ 
 
Caritas Diocesana  
Servizio Pastorale Sociale e del Lavoro  
Servizio per la Pastorale della Sanità 
Servizio Migrantes   
Servizio Missionario  
Servizio per l’Ecumenismo e il Dialogo 
Interreligioso  
AMBITO DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Settore amministrativo ed economico  
Segreteria Vescovile  
Segreteria Pastorale e Servizi Informatici  
Cancelleria Vescovile   

• Archivio diocesano  
Economato  

• Servizio Promozione Sostegno 
Economico alla Chiesa  

Ufficio Amministrativo Enti ecclesiastici, 
edilizia di culto 
Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici  
• Biblioteca del seminario 
• Museo diocesano 
Istituto Diocesano Sostentamento Clero 
(I.D.S.C.)   
Settore giudiziario – disciplinare  
Tribunale Ecclesiastico Diocesano  
Servizio per la Tutela dei Minori e delle 
Persone Vulnerabili  

AMBITO DELLA DELL A LITURGIA E  I 
SACRAMENTI 

 
Servizio Liturgico   

• Per le Celebrazioni Vescovili  
• Commissione per la Musica Sacra  
• Cappella della Cattedrale   
• Per i Ministranti  

Servizio per il diaconato permanente  
Servizio per la vita consacrata  
Servizio per l’Adorazione perpetua   
 
AMBITO DELL’EVANGELIZZAZIONE E DELLA 
FORMAZIONE 
 
Servizio per la Catechesi  
Servizio per la Pastorale della Famiglia.  

• Consultorio Familiare Diocesano   
Servizio per la Pastorale Scolastica 

• Servizio per l’Insegnamento della 
Religione Cattolica (I.R.C.)  

• Coordinamento delle scuole cattoliche  
Servizio per la Pastorale Giovanile 
Servizio per i Seminaristi 
Servizio per la Pastorale Vocazionale 
Servizio per le Comunicazioni Sociali e la 
Cultura  
Settimanale Diocesano “La Domenica”   
Servizio pastorale del Tempo Libero, Turismo e 
Sport   



 
 
ORGANISMI E PERSONE PER IL COORDINAMENTO  
Organismi per gli affari generali  

Segreteria Vescovile   
Segreteria Pastorale e Servizi Informatici  
Cancelleria   
Vicari e referenti 
Vicario Generale e moderatore di Curia  
Vicario Episcopale per i beni ecclesiastici   
4 Vicari Foranei  
Referente diocesano per la liturgia e i sacramenti 
Referente diocesano per la carità e la mondialità 
Referente diocesano per l’evangelizzazione e la formazione  
Referente diocesano per l’amministrazione 

 

Consigli  

Collegio dei Consultori 
Composizione:  

Vicario generale e moderatore di Curia 
Vicario Episcopale per i beni ecclesiastici 
4 Referenti diocesani  
4 Vicari di zona 

Consiglio Presbiterale 
Composizione: 

Vicario generale, Vicario per l’Economia + 4 Vicari foranei + 4 Referenti diocesani + 12 da 
elezioni (3 x vicariato) = 22 totali  

Consiglio Pastorale Diocesano 
Commissione per l’Arte Sacra 
Commissione per l’Ammissione agli Ordini Sacri   
Commissione disciplinare  
Consulta delle aggregazioni laicali e confraternite 
Consulta delle Fondazioni Diocesane 

 

Altri Enti Diocesani 

Seminario 
Capitolo della Cattedrale 
Convento la Vergine 
Cappella Oasi 

 
 


